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Un convegno, la sua storia 
le sue ragioni

�� Coltivare Coltivare ……daldal latino               latino               
CCÔÔLERELERE

aver curaaver cura
lavorarelavorare
manteneremantenere
provareprovare
esercitareesercitare
educareeducare
rendere produttivorendere produttivo
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PerchPerchéé un convegno?un convegno?

EE’’ un appuntamento annuale dellun appuntamento annuale dell’’USP     USP     
per:per:

�� riflettere insiemeriflettere insieme

�� documentaredocumentare

�� condividerecondividere

�� valutarevalutare

�� programmareprogrammare
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…… la sua storiala sua storia

�� EE’’ stato pensato dal gruppo di coordinamento dei stato pensato dal gruppo di coordinamento dei 
dirigenti dei CTI per far emergere le buone pratiche in dirigenti dei CTI per far emergere le buone pratiche in 
ambito interculturale.ambito interculturale.

MA COSMA COS’’EE’’ UNA BUONA PRATICA?UNA BUONA PRATICA?
�� ““Tutto ciò che, allTutto ciò che, all’’interno di un determinato contesto, interno di un determinato contesto, 

ha consentito il raggiungimento di un risultato atteso, ha consentito il raggiungimento di un risultato atteso, 
misurato in termini di EFFICACIA ed EFFICIENZA e misurato in termini di EFFICACIA ed EFFICIENZA e 
può quindi essere assunto come può quindi essere assunto come MODELLO, può MODELLO, può 
essere generalizzato, applicato in altri contestiessere generalizzato, applicato in altri contesti””.. (M. (M. 
ColomboColombo-- Guida ai progetti di Guida ai progetti di educeduc. Interculturale . Interculturale ––
pag. 17)pag. 17)
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…… le sue ragionile sue ragioni

�� Sono state individuate tre AREE di Sono state individuate tre AREE di 
sfondo sfondo 

�� AREA 1: La scuola, il territorio e la 
cittadinanza attiva. Pratiche 
democratiche e partecipative nella 
scuola con altri soggetti del territorio.
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…… le sue ragionile sue ragioni

� AREA 2: Nuove didattiche in chiave 
interculturale per l’insegnamento 
dell’Italiano come L2.

� AREA 3: Scelte organizzative della 
scuola a favore del processo 
d’inclusione.
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…… le sue ragionile sue ragioni

�� Abbiamo chiesto alle scuole di segnalare i Progetti che Abbiamo chiesto alle scuole di segnalare i Progetti che 
potevano essere assunti come potevano essere assunti come ““buone pratichebuone pratiche””..

�� 29 le segnalazioni ricevute dalle scuole29 le segnalazioni ricevute dalle scuole
�� 2 buone pratiche selezionate per ogni AREA 2 buone pratiche selezionate per ogni AREA 

TEMATICA, valutando:TEMATICA, valutando:
�� MISURABILITMISURABILIT ÀÀ
�� INNOVATIVITINNOVATIVITÀÀ
�� RIPRODUCIBILITRIPRODUCIBILIT ÀÀ
�� VALORE AGGIUNTO: capacitVALORE AGGIUNTO: capacit àà di produrre di produrre 

cambiamenticambiamenti
�� SOSTENIBILITSOSTENIBILIT ÀÀ
�� COINVOLGIMENTO COINVOLGIMENTO 
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…… la sua strutturala sua struttura

�� Introduzione di ogni AREA TEMATICA Introduzione di ogni AREA TEMATICA 
da parte di un relatore espertoda parte di un relatore esperto

�� Presentazione di 3 BUONE PRATICHE Presentazione di 3 BUONE PRATICHE 
per ogni area tematica:per ogni area tematica:
1 BUONA PRATICA promossa dall1 BUONA PRATICA promossa dall’’USPUSP
2 BUONE PRATICHE elaborate dalle 2 BUONE PRATICHE elaborate dalle 
scuolescuole
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AuspicioAuspicio

�� Occasione di confronto, conoscenza, Occasione di confronto, conoscenza, 
stimolostimolo……perper coltivare lcoltivare l’’intercultura.intercultura.


